
CARO Francesco 
 
La tua, in sintesi, è la dichiarazione di fallimento di tutte le associazioni, distratte da 
interessi non propriamente associativi e fatta da vertici assolutamente assenti da 
ogni qual si voglia proposta fatta per i comuni intendimenti. 
 
Se devono essere i singoli individui o gruppi di aziende che portano proposte, 
particolari, all’amministrazione, siamo giunti al capolinea non c’è più nulla il 
fantomatico settore produttivo si è dissolto anche se è trionfalisticamente entrato in 
una grande associazione industriale. 
 
L’ho già detto e lo ribadisco, giusto proporre ma altrettanto giusto prima di tutto 
capire. Non dobbiamo farci vincere dalla fretta, solitamente è cattiva consigliera, 
occorreva essere più lungimiranti, meno ossequiosi , ma tantè che errare è umano, 
purtroppo qualcuno persevera negli stessi errori che ci hanno portato a queste 
situazioni. 
 
C’è forse bisogno di una “rifondazione”o forse è tardi??  
Le VLT sono alle porte e solo ora si grida al lupo,al lupo ma dove sono coloro che le 
vedono come una opportunità o che le qualificano come macchine più performanti? 
Sanno quello che dicono?O sono interessati al solito businnes personale? 
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(Jamma) “In questi giorni, che anticipano la fiera di settore Enada e per questo 
rappresentano uno dei momenti fulcro dell'attività lavorativa del nostro settore, ho avuto 
modo di confrontarmi con moltissimi colleghi e ho raccolto le stesse impressioni che mi 
accompagnano da qualche mese” Parole di Francesco Gatti, imprenditore del comparto 
degli apparecchi da intrattenimento. “Occorre arrivare, per la sopravvivenza del comparto 
produttivo, a una nuova formulazione della norma che consenta agli operatori di potere 
utilizzare macchine più performanti delle attuali, con una tassazione lievemente inferiore, con 
una percentuale di ritorno maggiore e con un una vincita massima superiore” spiega Gatti 
“Occorre prevedere la possibilità concreta di utilizzare differenti forme di pagamento e il tutto 
deve essere realizzato senza dover provvedere a una nuova notifica a Bruxelles, così come 
prevede la normativa comunitaria. Mi sembra giunto il momento di esporsi maggiormente al 
fine di raccogliere maggior forza possibile. Invito quindi l'intero settore a sostenere l'iniziativa 
che personalmente ho proposto e che certamente, al di là delle procedure associative, è già 
sul tavolo dei diretti interessati. Mi sembra assurdo questo momento di stallo che sta 
colpendo fortemente i produttori di macchine che non hanno al momento alcuna possibilità di 
sopportare la flessione che l'attuale mercato sta loro imponendo. Noi produttori di schede 
elettroniche, fisiologicamente, abbiamo una situazione migliore di chi produce i cabinet ma è 



innegabile che il mercato, allo stato attuale, è in gravissima difficoltà. Forzatamente e senza 
ulteriori remore propongo che si arrivi a una concertazione in merito alla nuova normativa 
che non esito a definire vitale ed essenziale per l'intero comparto produttivo. Le nuove 
macchine non dovranno essere imposte al gestore ma dovranno essere affiancate alle 
comma sei/A attuali lasciando che sia il mercato e l'imprenditore a decretarne un eventuale 
successo. Questo al fine di non gravare ancora e obbligatoriamente sul gestore che avrebbe 
invece la possibilità di usare le nuove macchine o mantenere le proprie comma sei/A. Ritengo 
che indugiare ancora sia negativo e porti a conseguenze ancora peggiori dell'attuale 
momento economico dell'apparato produttivo che va invece tutelato con determinazione” 
conclude.  

 
A chi parla senza sapere e a chi a pie illusioni, sono sicuri 
…….???????? 
Sulla sicurezza non vi sono certezze assolute nemmeno sulle 
VLT, sulle opportunità, siamo sicuri che non siano invece la 
nostra fine? 
 
Infine sull’offerta di gioco alternativa, ci andrei piano, visto che 
ci sono aziende che vorrebbero inserire i giochi di successo 
delle comma 6/a nelle comma 6/b e o fare giochi paralleli con 
lo stesso nome ma con motori di pagamento assolutamente 
agli antipodi fra New Slot e VLT, questo vuol dire tirare la 
volata a prodotti “più performanti” diciamo molto chiaramente 
“ più d’azzardo” è il termine giusto, con tutte le problematiche 
che già abbiamo con le nostre comma 6/a….. 
 
Meditate colleghi, meditate……….. 
 
E.B. 
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SCENARIO VLT: GENNARO PARLATI (ACMI) "MASSIMA 
FIDUCIA NEI MONOPOLI. VLT, UN’OFFERTA DI GIOCO 
ALTERNATIVA" 

 

   

La pubblicazione del decreto Vlt in Gazzetta Ufficiale, ha rappresentato 
un importante passo avanti verso la concretizzazione di un nuovo 
scenario per l’Automatico italiano. All’idea della cannibalizzazione del 
comparto awp, però, non sembra credere Gennaro Parlati - di ACMI - 
che ad Agicos ha espresso tutta la "fiducia possibile in quanto più volte 
dichiarato dai vertici AAMS, sul fatto che le nuove macchine 
rappresenteranno un’ulteriore offerta di gioco alternativa, che non 
nasce per intaccare il comparto già esistente. Comparto che - ha 
sottolineato Parlati - come noto, è molto redditizio, visto che 
rappresenta la fetta maggiore dell’intera raccolta giochi in Italia. Sul 



futuro scenario, poi, bisognerà valutare il tipo di appeal che la 
macchina deterrà. Come si lascia immaginare, si tratta di apparecchi 
diversi dalle classiche new slot, le definirei quasi "più aggressive" e 
adatte a giocatori professionisti. Consapevoli di ciò con cui giocano, 
visto che i jackpot in palio sono elevati e lontani da quelli delle comma 
6a, ai quali siamo abituati". E sull’avvio definitivo della nuova "era", 
Parlati ha aggiunto che "senza offrire conferme che non possiedo, 
presumo che i tempi siano ancora abbastanza lunghi, proprio perché si 
tratta di macchine diverse che implicano accortezze e analisi 
particolari, e visto che non può esser lasciato nulla al caso" ha poi 
concluso.  
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